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PROVINCIA. Il presidente Castiglione: «Saremo al fianco delle vittime diestorsione e usura»

Parte civile nei processi antiracket
Dall’ambulante al grande centro com
rnerciale, il racket delle estorsioni e l’u
sura non risparmiano nessuno. La prati
ca del “pizzo” non tocca solo le vittime.
è un problema collettivo, pubblico, so
ciale, che soffoca l’iniziativa e la libertà
d’impresa, che disturba fino ad arresta
re lo sviluppo del territorio, fmo a crea
re un’economia condizionata, non libe
ra, non competitwa in uno scenario qua
le quello contemporaneo - europeo e
globale - in cui ciò che conta è poteren
trare e restare nel mercato. Contrastare
e tentare di marginalizzare i fenomeni
criminosi del rackete dell’usura e le at
tività ad essi connessi è l’obiettivo del
l’Amministrazione Castiglione e del
Consiglio provinciale.Atale scopo è sta
ta istituita la Commissione consiliare
speciale “Legalità e trasparenza” che,
dopo un lungo e intenso percorso di
collaborazione con associazioni e vitti
me del pizzo, ha prodotto un atto d’indi
rizzo, immediatamente accolto in sede
consiliare, che prevede la costituzione

di parte civile della Provincia nei proces
si per racket e usura.

(Costituendosi parte civile nei pro
cessi per rackete usura - ha dichiarato il
presidente Giuseppe Castiglione - la
Provincia vuole veicolare un messag
gio chiaro e forte, capace di radicarsi
nel territorio e di volare oltre lo Stretto.
La Provincia sta dalla parte delle vittime,
dalla parte di dii subisce l’aggressione e
la prepotenza criminale, Espnmo soddi
sfazione e orgoglio per il lavoro svolto

il presidente
Castiglione
annuncia
l’iniziativa della
Provincia dl’
costituirsi parte
civile al processi
contro gli esattori
del racket e gli
usurai

dalla Commissione, per l’azione di
informazione, di sensibilizzazione e di
collaborazione con le associazioni im
pegnate sul campo, Senza dubbio un
esempio di buon governo, di sintonia tra
maggioranza e opposizione su quelli
che sono atti fondamentali, Lanciamo
un messaggio al Paese - ha dichiarato -

al quale dimostriamo che gli esponenti
politici di maggioranza e opposizione
lavorano in sintonia per il raggiungi
mento di un obiettivo che possa argma

re e sconfiggere la piaga del fenomeno
del racket, che nsulta essere la più gros
sa impresa illegale della Nazione.

‘Un segnale vigoroso - ha aggiunto
Giosuè Marino, il Commissario straordi
nario che presiede il Comitato di solida
rietà istituito dalla legge n. 44/99 - che
testimonia la volontà della Provincia di
essere protagonista attiva nel processo
di affermazione della legalità, Le de
nunce sono cresciute ma restano margi
nali rispetto alla diffusione e al radica
mento del fenomeno. L’unica strada
percorribile è quella di fare rete esiste-
ma affinché 11 cittadino, operatore eco
nornico, si senta tutelato - sul piano fisi
coe su quello imprenditoriale - e perciò
trovi il coraggio di denunciare.

‘Questo è un giorno importante - ha
dichiarato Giovanni Leonardi, presiden
te del Consiglio provinciale - perché ab
biamo raggiunto un obiettivo significa
tivo. Quello di aver reso un servizio alla
comunità, di aver aggiunto un tassello al
processo di rafforzamento della lega
lità.

È il risultato di un lavoro sinergico
tra la Commissione e le Associazioni
con le quali in questi mesi ci siamo con
frontati raccogliendo testimonianze e
suggerimenti - ha dichiarato il presi
dente della Commissione consiliare
speciale, Salvo Patanè -‘ L’atto d’indiriz
zo presentato in Aula consiliare, votato

all’unanimità, è stato subito fatto pro
prio dall’Amministrazione che ha as
sunto l’impegno di assistere nei pro
cessi i cittadini che denuncianoi.

All’incontro hanno partecipato il que
store di Catania. Domenico Pinzello, il
ten. Donato Pontassuglia in rappresen
tanza del comandante provinciale dei
carabinien, colonnello Giuseppe Gover

nale; il capitano Mario Strano del nucleo
di Polizia tributaria della Guardia di 11-
nanza di Catanla in rappresentanza del
comandante provinciale, generale Igna
zio Gibilaro; i presidenti delle associa
zioni Asia. Salvo Campo; Asaes, Saro
Barchitta; Asaec, Linda Russo; Asaae,
Gabriella Guerini; Ala, Angelo Giuffrida;
la rappresentante di “Addiopizzo, il
presidente del Consiglio provinciale,
Giovanni Leonardi, il presidente della
Commissione provinciale speciale (Le
galità), Salvo Patanè; diversi tra consi
glieri provinciali e dirigenti dell’Ente,
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MOIÌILITÀ. Annuncia un altro incontro a settembre con il presidente dei Consiglio. Ma dagli ex alleati piovono critiche

Vie interne, Monaco incontra Berlusconi
Spiragli da Lombardo sulle scale mobili

Il presidente deNa Provincia a Roma ha chiesto fondi per la viabilità. A Palermo vedrà ora il governatore

wNon me la sono sentita dino-

minare assessore l’esponente

dl un gruppo che non ha detto

consiglieri, puntando poi sulla

tardiva adesione dl Malfitano”.

Paolo Dl Marco

.. Il presidente della Provin

cia Giuseppe Monaco non si

ai-rende al no dei Genio civile

riguardo la costruzione delle

Scale mobili per l’accesso al ca

poluogo. E così nelle prossime

ore incontrerà li presidente

della Regione Raffaele Lom

bardo per “chiedere maggiore

e
e..

e

ALFREDO COLIANNI:
«NON È LEALE,
HA LASCIATO FUORI
I PICCOLI PARTITI»

disponibilità di tempo per tro

vare una soluzione”. Fra ap

provazione della Regione e

pubblicazione del bando c’è

tempo fino a mercoledì 5 ago

sto, troppo poco e quindi Mo

naco spinge per una congrua

proroga. Per perorare questa

causa e non solo giovedì scor

so è stato a Roma dove ha in

contrato il presidente del con

siglio Silvio Berlusconi:

“Abbiamo parlato del com

plessivo intervento del gover

no in Sicilia e nei prossimi in

contri scenderemo nei partico

lari che interessano il nostro

territorio”.
Quindi è stato un arriveder

ci? ‘Si ci dovremmo rivedere

ad agosto ma è comunque cer

to che un altro incontro ci sarà

a settembre”.
Qual è la priorità che pone

sul tavolo del presidente Berlu

sconi? “Le nostre emergenze

sono tante — conclude Mona

co - e ci sarebbe di che sceglie

re ma porrò, come del resto ho

già anticipato, la questione

dei fondi per una manutenzio

ne straordinaria della viabilità

secondaria”.
In effetti oggi viaggiare nel

l’ennese per le strade provin

ciali è veramente un’impresa

tanto sono ridotte male. E lo

sviluppo di un territorio non

può prescindere da una buo

na viabilità capace di collega

re le varie realtà comunali con

facilità.
Ma sul presidente della Pro

vincia continuano le critiche

da parte degli cx alleati del cen

trodestra dopo la chiusura del

la crisi. Dopo il vicesegretario

de la Destra Gaetano Di Mag

gio, il coordinatore provincia

ledi Fi Ugo Grimaldi è la volta

del segretario e consigliere pro

vinciale del Pdl Alfredo Colian

ni: “Monaco non è leale ha la

sciato fuori i piccoli partiti” e

lo stesso presidente avrebbe

indicato la passata giunta di

basso profilo “l’azzeramento

sarebbe servito a innalzare la

qualità” ma “ha sostituito solo

un assessore Alessi, noto pro

fessionista di indubbie qualità

professionali e umane”. Per

l’esponente deiPli “ilpresiden

tesi autolegittima alla nomina

dei propri amici”. Colianni

passa all’attaco di An: “Tanti i

problemi da quando al vertice

degli enti sono andati i rappre

sentanti di questo partito”.

Quindi: “Noi non commettere

mo più l’errore di farci rappre

sentare da chi fa parte di que

sta componente”. Per tornare

al presidente Monaco: “Ha as

sunto atteggiamenti di mob

bing politico”.
Insomma per Colianni non

ci saranno più alleanze con

An. Ma ecco la risposta piccata

del presidente Monaco alle cri

tiche di ieri e di oggi: “Non mi

toccano per nulla le parole di

chi sperava in una poltrona”.

il presidente lancia un fenden

te: “A differenza di alcuni par

lamentari, designati dall’alto,

io sono stato eletto per decide

re e governare. Non me la so

no sentita di nominare asses

sore l’esponente di un gruppo

che non ha eletto nessun con

sigliere provinciale, puntando

poi sulla tardiva adesione di

Malfitano”.
Poi sposta il tiro proprio su

quest’ultimo: “Con le sue di

chiarazioni ha dimostrato di

essere aderente alla politica

del suo deputato anteponen

do la ricerca di una poltrona al

bene pubblico”. PDM)

Dopo li. CROLLO

«Ci vorrà tempo
per riavere
la Panoramica»
. Nel corso dell’incontro che

il sindaco Rino Agnello ha avu

to con la città alla Galleria civi

casi è lamentato nei confronti

della stampa che utilizza una

lente d’ingrandimento sul Co

mune tralasciando l’attività o

l’inattività di altri enti quali la

Provincia. In particolare ha fat

to riferimento al crollo del pon

te della Panoramica: “Una buca

in una strada viene immediata

mente evidenziata, della chiu

sura di accesso di una arteria

tanto importante se ne parla

poco”. Forse è vero e proprio

per questo abbiamo girato la

domanda al presidente della

Provincia Giuseppe Monaco:

“Da poco abbiamo completato

le indagini per capire quanto è

grave il danno ed è tanto. Mi

sono sentito con il presidente

della Regione Raffaele l.ombar

do e con lui avrò un incontro

nei prossimi giorni per avere

un cospicuo finanziamento tra

mite la Protezione civile”.

Quanto costerà riparare il dan

no? “Stiamo definendo di quan

tizzare le opere”. E i tempi?

“Purtroppo ci vorrà tempo, dob

biamo reperire il finanziamen

to e i lavori da fare non sono

semplici”. Va anche fatto nota

re che la lente d’ingrandimento

viene utilizzata semplicemente

perché è ropinione pubblica

che lo richiede. La stampa infat

ti è continuamente sollecitata

dai cittadini su una miriade di

problemi che attengono il Co

mune. Da sempre le sollecita

zioni nei confronti della Provin

cia sono meno numerose. Un

esempio valga per tutte. Sulla

rivoluzione del traffico nella

zona Monte proteste di sempli

ci cittadini cdi associazioni di

categorie con almeno tre o

quattro raccolte di firme. Sulla

chiusura della Panoramica solo

qualche arrabbiatura poi il si

lenzio anche delle stesse forze

politiche di maggioranza e op

posizione. PDM)
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Per coprire i vuoti in attesa dei concorsi
Dirigenti a tempo
nominati alla Provincia
in attesa della definizione dei
concorsi pubblici già banditi, il
presidente della Provincia
Franco Antoci ha provveduto a
coprire i vuoti nell’organico di
rigenziale dell’ente di viale del
Fante con la nomina di quattro
dirigenti a tempo determina
to. Prenderanno servizio lune
dì e resteranno alla Provincia
fino al 31 gennaio 2010. Nello
stesso tempo, Antoci ha con
fermato glì interim che erano
stati già assegnati.

La Provincia si trova in diffi- li presidente Franco Antocicoltà nella copertura dei ruoli
apicali perché da oggi altri due affidato il settore Culture e Tu-dirigenti vanno in pensione rismo; Giancarlo Migliorisi, atper raggiunti limiti di età. A la- tuale assessore all’Igiene urbasciare il proprio posto sono Gu- na del Comune di Ragusa, viciglielmo Puzzo e Luigi Fratan- no alle posizioni del senatoretonio, che vanno ad aggiun- Giovanni Mauro, che si occugersi a Francesco Frasca e Lu- perà di Tributi e Tasse; Nittociano Migliorisi, in pensione Rosso, già consigliere provindallo scorso I luglio. In questo ciale dell’Udc (lo stesso partitomodo, i vuoti nell’organico so- di Antoci) e direttore generaleno pari a nove posti su sedici. dell’ente di viale del Fante, cuiPer cercare di coprire i tanti sono stati affidati i settori Pubvuoti, Antoci ha deciso di acce- blica istruzione e Sport.lerare il conferimento degli in- Antoci, confermando l’intecarichi a tempo determinato. rim del personale al comanSono stati nominati Lucia Lo dante della Polizia provincialeCastro, attuale funzionaria del Raffaele Falconieri, ha confecomune di Vittoria, che lavore- rito l’interim della programrà a scavalco anche alla Pro- mazione comunitaria all’ing.vincia, occupandosi del setto- Vincenzo Corallo e il settorere finanziario; Pina Distefano, Sviluppo economico al segreattuale capo di gabinetto del tario generale Salvatore Piazpresidente Antoci, cui è stato za. (ai.)



— di Ragusa

CAPIGRUPPO RIUN

“Ultimaseduta;’
del Consiglio
provinciale
Poi le ferie
e.. La conferenza del capignip
po della Provincia, presieduta da
GlovanniOcchipintihadecisodite
nere l’ultima riunione del Consi
glio provinciale 115 agosto. Saranno
tratta cunl punti In scadenzaco
me la composizione e lecompeten

zedellasettlmacommlsslone.L’or
ganismo si occuperà dl porto, aero
porto. autostrade, Polizia provin
ciale e politiche attive del lavoro.
Inoltre la conferenza dei capigrup
po è stata unpegnata anche nella
costituzione del Gruppo lnterset
torlale per il monitoraggio del Pia

no Territoriale Provinciale (Ptp). Ci
soNs varie ipotesi dl lavoro per un
organismoche sarà fonnato dal pro
sidente della Provincia, Franco An
tod, dal presidente del Consiglio.
Giovanni Occhipinal, da vari asses
soiieda sei consiglieri. É stato de
ciso - afferma il presidente Occhi
pinti- dl prevedere la panecipazio
nediquamo consiglieri della mag
gioranza e due dell’opposizione.

a Nella prossima riunione della con
ferenza del capigruppo l’organi
smosaràcoatltuto-,Duranteilavo
nslèreglstratalaprotestadelconsk.
gllerelgnazloNlcosadlAlleanzaSl
cillana che ha abbandonato la rio

nione perché si è proposto tre volte
come componente del gruppo sen
za avere riscontro. Il problema è
che Ignazio Nicosia non ha ancora
decisoseavialedeìFanteèmaggio
ranzao opposizione. rGN

... Il presidente della Provin

cia Franco Antoci ha conferito 4

incarichi a tempo determinato

per la dirigenza dl alcuni settori
amministrativi dopo che da oggi
sono collocati a riposo altri due

ditigenti (Guglielmo Puzzo e Lui

gi Fratantonio) per raggiunti li
miti d’età che si sono aggiunti a
Francesco Frasca e Luciano Ml
gliorisi andati in pensione dal

primo luglio. I vuoti d’organico
di diversi settori amministrativi,
attualmente ne sono scoperti 9
su 16, hanno imposto un’accele
razione nel conferimento degli
incarichi a tempo determinato

nell’attesa che siano espletati I
relativi concorsi già banditi e i
cui termini dl presentazione del

la relative domande dl partecipa
zione sono scaduti lunedì scor
so. Gli incarichi avranno decor
renza da lunedì 3 agosto sino al
31 gennaio 2010. Così per il setto
re Finanziatio è stata nominata,
a scavalco dal comune dl Vitto
ria, la dottoressa Lucia Lo Ca
stro, mentre, il settore Cultura e
Turismo sarà guidato dalla dot
toressa Pina Distefano, attuale

capo di Gabinetto del presiden
teAntocl, ilsettoreTributleTas

se dal dottor Glancarlo Migliori

si, attuale assessore all Ecologia
del Comune di Ragusa, e il Setto

re Pubblica Istruzione e Sport
dall’avvocato Nitto Rosso, fino
al 31 marzo scorso già direttore
generale dell’Ente. 11 presidente

Antoci ha confermato l’interim
del settore Risorse del persona

le’ al comandante della Polizia
Provinciale Raffaele Falconieri,

GIONAI1 m SlOliA
SABATO i AGOSTO 2009

ha dato l’intenim del settore
‘Programmazione e Politiche
Comunitarie’aU’lngegnereVin

cenzo Corallo e il settore Svilup
po Economico al direttore gene
rale, Salvatore Piazza, che è an
che segretario generale. Ognidi
rigente incaricato tra Indennità
fissa e indennità dl funzione per
cepirà un compenso netto che
oscilla tra 2.900 a 3.200 euro
mensili. Sugli incarichi dlrigen
ziali e sulla proroga al direttore
generale Nitto Rosso lo scorso
31 gennaio era scoppiata la crisi
a viale del Fante. Il presidente

Franco Antocl questa volta non
ha voluto correre alcun rischio
di crisi alla sua amministrazio

ne, I neo incaricati si metteran

no al lavoro già da lunedì dopo
avere firmato il contratto. Alla

Provincia regionale è scattata
l’operazione svecchiamento’
con tanti dirigenti che sono so-
dati in pensione. (GN

SVILUPPO DEL TERRITORIO. Lunedì alle 12 a Palazzo di viale del Fante

I fondi ex Insicem, programmato
vertice col presidente della Provincia

... Approda alla Provincia

Regionale di Ragusa la vicen
da dei fondi ex lnsicem desti

nati alla zona artigianale di

contrada “Michelica” e la pro

spettiva legata al finanzia
mento della nuova zona D di

Modica Alta. E’ in program

ma lunedi, alle 12, un incon

tro tra il sindaco, Antonello

Buscema e l’assessore allo Svi

luppo Economico, Giuseppe

Sammito, con il presidente

della Provincia. Franco Anto

ci, a palazzo di viale del Fante.

Per la costruzione della nuo

va area artigianale di Modica

Alta ci sono un milione e mez

zo di euro, dai fondi ex msi

cern così come risulta da ac

cordo di programma. Per

l’ampliamento dell’area arti

gianale di Michelica l’altra po

sta di finanziamento è legata

alle risorse che si libererebbe

ro dalle economie di gara (ri
bassi d’asta), risorse sempre
attinenti ai fondi ex lnsicern.

Nei farti il dirigente del setto

re urbanistica, Carmelo Dena

ro, avendo a disposizione la

previsione di piano particola

reggiato redatta da Giuseppe

Rodriquez, redattore il Piano

Regolatore Generale, è nelle

condizioni, come sostiene

l’amministrazione, di portare

avanti l’ipotesi Modica Alta e

quindi ne risulterebbe che tut

te e due le scelte si possono

concretizzare. Dopo l’incon

tro con il presidente della Pro

vincia, il sindaco aprirà una

nuova fase concertativa con

le parti sociali. (LMI LM.

PROVINCIA. Scoperti in organico nove posti su 16

Incarico dirigenziale
a quattro funzionari
Determina di Antoci

Franco Antod
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con provvedimentiche non fan- zione e definire chiaramentei
rio che ostacolarele riforme av- ruoli di ciascunlivello di gover
viate». no, perchéil Paesehabisognodi

Lo hanno dichiarato i presi- certezzesugli assetistituziona
denti della Provinciadi Catania, li. C’è bisogno— aggiungono— di
VerceLli, e Cagliari,GiuseppeCa- unastrategiaunitariaeurndivisa
stiglione, RenzoMasoeroe Gra- chemiri a colpire gli sprechie le
ziano Milia, intervenendo per realiinefficienze,cheindividuile
l’Upi in audizionealla commis- responsabilitàdi ciascun Ente,
sione Affari costituzionalidella chesemplifichile proceduream

Su questitemi - hannoprose
guito Milia, Castiglionee Masoe
ro - si stamuovendola Cartadelle
Autonomielocali e la leggedele
gasul federalismofiscale,edèat
traverso questi provvedimenti
che saràpossibileintrodurrein
novazionie modifiche,con la ri
definizionedei ruoli e delle fun
zioni di Provincee Comuni, l’eli
minazionedegli enti strumentali
intermedi, la razionalizzazione
delle circosc.rizioni provinciali,
in considerazionedellapossibili
tà di istitu7ione delle Città me
tropolitane.In questocontestosi
può prevedereuna riflessione
sulla dimensione demografica
delle Provinceche porti a bloc
carne l’istituzione di nuove e a
prevederemeccanismidi revisio
ne dellecircoscrizioniche limiti
no la proliferazionedelleProvin
ceefavoriscanol’aggregazione».

Audizionedell’Upi in commissioneAffari costituzionali ministrative, che costruisca

• • unamministrazionesnella rapi

Castighone:difendola Provincia
male riformesononecessarie
«LariformadelPaesedeveessere
affrontatapartendoda un dise
gnocondiviso coerentee in gra
do di incideresull’intero quadro
istituzionale:questopercorsoè
quello chesi staaffrontandoat
traversola leggedelegasulfede
ralismo fiscale e la Carta delle
Autonomie.E assurdoedeleterio
intervenire in questo processo

Camera,nella discussionesulle
propostedi leggesull’abolizione
delleProvincie.

Ricordandocheil livello dì go
vernoprovincialeesistein tutti i
Paesieuropei,i presidentihanno
sottolineatoche:«bisognaproce
deread un riordino delle Istitu
zioni per semplificareeffettiva
mente la pubblica amministra-


